Preghiera per le vocazioni 2011-12 – Novembre 

Faceva piacere a tutti e mi preparava la benevolenza e l’affezione dei compagni

Ho altre pecore che non sono di questo recinto

Introduzione 

Nel cammino di crescita nello Spirito e di maturazione vocazionale determinante è la “compagnia” di amici che aprano alla carità autentica educando al vero, al bello, al buono. Molte storie vocazionali sono naufragate o sono giunte a maturazione a motivo di una compagnia misera o santa. 

Giovanni Bosco ne comprende il valore e diviene sin da ragazzo pastore dei propri amici, capo dell’esercito della letizia vero frutto dell’amicizia con Dio e dell’adesione alla chiamata personale nel quotidiano impegno. Invochiamo lo Spirito perché il Signore susciti amicizie gratuite che portino noi e i nostri giovani all’amicizia cristiana che dona la vita per gli altri.   

Lo Spirito che prega in noi

Vieni Spirito Santo, prendi dimora nei nostri cuori.

Vieni e donaci di essere Tu il centro della nostra esistenza 

per non perderci nel quotidiano della vita.

Vieni e donaci di discernere le persone che vogliono il nostro male

da quelle che vogliono il nostro bene.

Vieni e donaci di vincere il rispetto umano 

per non vergognarci di essere tuoi amici.

Vieni e donaci il coraggio di non aver paura della luce che hai messo in noi

perché i tuoi doni non vengano sprecati.

Vieni e donaci la grazia di vederti nei nostri fratelli 

perché possiamo camminare insieme da amici verso il Paradiso.

La Parola che chiama – Ez 34,11b-16


Perché così dice il Signore Dio: Ecco, io stesso cercherò le mie pecore e le passerò in rassegna. Come un pastore passa in rassegna il suo gregge quando si trova in mezzo alle sue pecore che erano state disperse, così io passerò in rassegna le mie pecore e le radunerò da tutti i luoghi dove erano disperse nei giorni nuvolosi e di caligine. Le farò uscire dai popoli e le radunerò da tutte le regioni. Le ricondurrò nella loro terra e le farò pascolare sui monti d’Israele, nelle valli e in tutti i luoghi abitati della regione. Le condurrò in ottime pasture e il loro pascolo sarà sui monti alti d’Israele; là si adageranno su fertili pascoli e pasceranno in abbondanza sui monti d’Israele. Io stesso condurrò le mie pecore al pascolo e io le farò riposare. Oracolo del Signore Dio. Andrò in cerca della pecora perduta e ricondurrò all’ovile quella smarrita, fascerò quella ferita e curerò quella malata, avrò cura della grassa e della forte; le pascerò con giustizia.

Il dono delle Memorie–MO I decade, 660-677.691-712

In queste prime quattro classi ho dovuto imparare a mio conto a trattare coi compagni. Io aveva fatto tre categorie di compagni: Buoni, indifferenti, cattivi. Questi ultimi evitarli assolutamente e sempre appena conosciuti; cogli indifferenti trattenermi per cortesia e per bisogno; coi buoni contrarre famigliarità, quando se ne incontrassero che fossero veramente tali. Siccome in questa città io non conosceva alcuno, così io mi sono fatto una legge di famigliarizzare con nissuno. Tuttavia ho dovuto lottare non poco con quelli, che io per bene non conosceva. Taluni volevano guidarmi ad un teatrino, altri a fare una partita al giuoco, quell’altro ad andare a nuoto. Taluno anche a rubacchiare frutta nei giardini o nella campagna.

Un cotale fu così sfacciato, che mi consiglio a rubare alla mia padrona di casa un oggetto di valore a fine di procacciarci dei confetti. Io mi sono liberato da questa caterva di tristi col fuggire rigorosamente la loro compagnia, di mano in mano mi veniva dato di poterli scoprire. Generalmente poi diceva a tutti per buona risposta che mia madre avevami affidato alla mia padrona di casa, e che per l’amore che a quella io portava non voleva andare in nissun luogo, ne fare cosa alcuna senza il consenso della medesima buona Lucia. […]

Siccome poi i compagni, che volevano tirarmi ai disordini, erano i più trascurati nei doveri, così essi cominciarono a far ricorso a me, perché facessi la carità scolastica prestando o dettando loro il tema di scuola. Spiacque tal cosa al professore, perché quella falsa benevolenza, fomentava la loro pigrizia, e ne fui severamente proibito. Allora mi appigliai ad una via meno rovinosa, vale a dire a spiegare le difficoltà, ed anche aiutare quelli cui fosse mestieri. Con questo mezzo faceva piacere a tutti, e mi preparava la benevolenza e l’affezione dei compagni. Cominciarono quelli a venire per ricreazione, poi per ascoltare racconti, e per fare il tema scolastico e finalmente venivano senza nemmeno cercarne il motivo come già quei di Murialdo e di Castelnuovo. Per dare un nome a quelle riunioni solevamo chiamarle Società dell’Allegria; nome che assai bene si conveniva, perciocché era obbligo stretto a ciascuno di cercare que’ libri, introdurre que’ discorsi, e trastulli che avessero potuto contribuire a stare allegri; pel contrario era proibito ogni cosa che cagionasse malinconia specialmente le cose contrarie alla legge del Signore. Chi pertanto avesse bestemmiato o nominato il nome di Dio invano, o fatto cattivi discorsi era immediatamente allontanato dalla società. Trovatomi così alla testa di una moltitudine di compagni di comune accordo fu posto per base:

1° Ogni membro della Società dell'Allegria deve evitare ogni discorso, ogni azione che disdica ad un buon cristiano;

2° Esattezza nell’adempimento dei doveri scolastici e dei doveri religiosi.


Silenzio contemplativo

Invocazioni

A Cristo buon pastore affidiamo le nostre preghiere ripetendo ad ogni invocazione: 

Ascoltaci o Signore buon pastore.

-    Signore, benedici la Tua Chiesa donandole la grazia di sante vocazioni perché la Tua messe non rimanga senza operai, preghiamo.

· Concedi o Signore alla famiglia salesiana di essere sempre unita a don Bosco per ottenere quello che lui più desiderava: la maggior gloria di Dio e la salvezza delle anime, preghiamo.

· Dona o Signore a tutti i consacrati e alle consacrate di rimanere sempre uniti a Te, unico loro bene, perché mostrino a tutti la Tua bellezza, preghiamo.

· Illumina il cuore dei giovani o Signore, perché sappiano riconoscere i falsi amici dai buoni amici e si leghino a questi per camminare sulle tue vie, preghiamo.

· Per le famiglie, perché sappiano crescere nell'amore reciproco i loro figli e li crescano forti nel bene, preghiamo.

· Per gli educatori, perché non si scoraggino nelle difficoltà ma si dimostrino veri amici dell'anima dei giovani che Tu hai affidato a loro, preghiamo.

Padre Nostro 

Orazione finale 

Padre buono,

Tu hai messo in noi il desiderio di essere tuoi amici.

Fa che questo germe di bene non venga 

soffocato dalle illusioni del mondo ma 

fruttifichi in un serio cammino 

di vita nello Spirito con Gesù 

verso di Te.

Te lo chiediamo per Cristo nostro Signore.

Benedizione 

Affidamento a Maria

Maria, madre nostra,

rivolgi il tuo sguardo benevolo su di noi.

Rendi le nostre amicizie vere, 

radicate nel Tuo Figlio che è via, verità e vita.

Aiutaci a cercare insieme ai nostri compagni di viaggio

il progetto di Dio su di noi

e di obbedirvi come hai obbedito Tu

Santa Maria, madre della Chiesa, 

prega per noi.

